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AGENZIA DELLE DOGANE E MONOPOLI 

Al Direttore Interregionale 

Emilia Romagna – Marche 

Davide Miggiano 

 

  

Oggetto: Rientro in Presenza: Richiesta incontro Urgente 

 

Abbiamo avuto notizia di una nota inviata lo scorso 8 ottobre ai lavoratori delle regioni 

Emilia Romagna e Marche, circa le modalità di rientro in presenza a partire dal 15 

ottobre, a seguito delle decisioni adottate con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri nelle scorse settimane. 

Premesso: 

 che il DPCM sopra citato ribadisce di “realizzare un ordinato e coordinato rientro in 

presenza dei dipendenti pubblici in una adeguata cornice di sicurezza sanitaria”;  

 che in base al CCNL Funzioni Centrali (art. 7 comma 6 lettera K) sono oggetto di 

contrattazione integrativa le misure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro 

 che il DPCM sopra citato chiarisce nella relazione illustrativa la gradualità del rientro 

che dovrà essere accompagnata da un successivo decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione, decreto che alla data dell’emanazione della nota 

emessa da codesta Direzione non era stato ancora emesso; 

 che tale nota è stata emanata senza la dovuta contrattazione sopra citata; 

 che, come detto, il decreto prevede comunque, nell’ottica della gradualità delle 

modalità di rientro, che le misure vadano attuate entro i successivi 15 giorni 

dall’attivazione dalla data prevista per il rientro stesso (15 ottobre) e comunque 

garantendo la sicurezza; 

 che la Direzione centrale dell’Agenzia ha convocato per domani 14 ottobre un 

incontro con i rappresentanti dei lavoratori nazionali su questo specifico argomento; 

 che, a seguito della nota sopra citata, altri uffici di codesta DID hanno assunto 

analoga iniziativa; 

 che la cessazione del lavoro agile quale modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa non fa venir meno i protocolli in materia di sicurezza 

sottoscritti a livello nazionale né i protocolli locali i quali, pertanto, restano in vigore; 



 

 che continuano quindi a trovare applicazione tutte quelle misure in materia di 

distanziamento e riduzione delle presenze in ufficio che sinora hanno consentito il 

contenimento della diffusione del fenomeno epidemiologico negli uffici dell'Agenzia; 

 che occorrerà aggiornare i suddetti protocolli nell'ottica di accrescere le misure a 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro tenendo conto 

dell'andamento della curva epidemiologica, della diffusione delle varianti e della 

maggiore esposizione a rischio che un rientro incontrollato e massivo 

inevitabilmente determinerebbe; 

la scrivente O.S. chiede un incontro urgente al fine di definire le modalità organizzative 

legate al rientro in sede. 

Distinti Saluti 
 
Bologna, 13 ottobre 2020      

p. USB/PI Agenzie Fiscali 
                Luciano Vasta  
 


